
     

SCHEMA DI ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

TRA  REGIONE  TOSCANA  E  A.S.TOS  –  ASSOCIAZIONE STOMIZZATI TOSCANI 

 

 

Il giorno   20          del mese   di Maggio dell'anno 2021         presso  la sede  Regione Toscana  

Via Alderotti              n. 26/n. 

 

TRA 

La REGIONE TOSCANA, codice fiscale e partita IVA 01386030488, con sede legale in Firenze, 

Palazzo Strozzi Sacrati, Piazza Duomo,10 - 50122, rappresentata da Simone Bezzini, Assessore al 

“Diritto alla Salute e Sanità”, nato il 27/11/1969 a Colle val D’Elsa e Serena Spinelli, Assessore alle 

”Politiche sociali, edilizia residenziale pubblica e cooperazione internazionale” nata a Firenze il 

7/06/1973, domiciliati ai fini del presente protocollo presso via Taddeo Alderotti 26/n 50139, 

Firenze e autorizzati ad impegnare legalmente e formalmente l’ente che rappresentano. 

 

E 

L’Associazione Stomizzati Toscani, (Odv) di seguito denominata A.S.TOS, con atto dirigenziale n. 

3376 del 10/09/2008 è iscritta al n.718 del Registro Regionale delle Associazioni di Volontariato 

Sezione Provinciale di Firenze, codice fiscale 94088470482 con sede legale Via Cosimo il Vecchio 

2 - 50139 Firenze, rappresentata dalla Presidente Monica Sgherri, domiciliata ai fini del presente 

Accordo presso la sede legale e autorizzata ad impegnare legalmente e formalmente l’associazione 

che rappresenta. 

 

 

PREMESSO CHE 

 

• lo Statuto della Regione Toscana individua il Diritto alla Salute come una delle principali finalità 

della propria azione di governo, in attuazione del principio costituzionalmente riconosciuto ai 

singoli e alla collettività; 

 

• lo Statuto della Regione Toscana considera, fra le finalità principali della propria azione 

istituzionale, la promozione e la tutela dell'associazionismo e del volontariato; 



 

• la Regione Toscana individua nel volontariato e nel terzo settore una risorsa della comunità 

regionale in quanto capace di promuovere, in rapporto con le istituzioni e gli operatori sanitari e 

sociali, azioni di informazione, educazione e protezione della salute come bene pubblico da 

difendere; 

 

• la Regione Toscana ricerca la collaborazione del volontariato e del terzo settore al fine di 

diffondere politiche di salute sempre più efficaci e diffuse nella comunità; 

 

 

DATO ATTO CHE 

 

• la L.R. 24 febbraio 2005, n. 41 “Sistema integrato di interventi e servizi per la tutela dei diritti di 

cittadinanza sociale”, e successive modifiche e integrazioni, disciplina il sistema di interventi e 

servizi sociali con l'obiettivo di promuovere e garantire diritti di cittadinanza sociale, la qualità della 

vita, l'autonomia individuale, le pari opportunità, la non discriminazione, la coesione sociale, 

l'eliminazione e la riduzione delle condizioni di disagio e esclusione; 

 

• la L.R. 24 febbraio 2005, n. 40 “Disciplina del servizio sanitario regionale”, e successive 

modifiche e integrazioni, sottolinea, tra l'altro, che la Regione Toscana assume la finalità della 

promozione della salute intesa come insieme di interventi sui fattori ambientali, economici e sociali  

che concorrono a determinare il benessere degli individui e della collettività; 

 

• la Regione Toscana ha previsto nel Piano Sociale Sanitario Integrato Regionale (PSSIR) 2018-

2020” approvato con Deliberazione Consiglio Regionale n.73 del 9 ottobre 2019 in continuità con i 

precedenti Piani Sanitari e Sociali Regionali l’importanza di un approccio fondato sulla 

corresponsabilità istituzioni-cittadini nel sistema Welfare per coinvolgere i cittadini, le associazioni 

di tutela e le reti di cittadinanza, favorendone il ruolo di attori di un sistema sanitario pubblico 

regionale capace di risposte efficaci ed appropriate e distribuite in modo equo; 

 

• il coinvolgimento del volontariato e del terzo settore contribuisce, in termini di qualità, alla 

crescita del Sistema sanitario regionale, favorendo inoltre quelle progettualità che rientrano nella 

programmazione territoriale e che danno luogo a servizi continuativi direttamente rispondenti e correlati ai 

bisogni delle diverse realtà territoriali; 

 

 



 RILEVATO CHE 

 

- A.S.TOS è un’Associazione che si impegna per la tutela e la salvaguardia dei diritti delle persone 

stomizzate, è un’organizzazione non lucrativa di utilità sociale – riunisce, utilizzando la libera scelta 

degli iscritti ad operare gratuitamente, tutti coloro che intendono impegnarsi nella riabilitazione 

fisica, psichica e sociale  e nell’obiettivo di agevolare l’inclusione sociale delle persone portatrici di 

stomia o comunque affette da incontinenza; 

VISTA 

La delibera della Giunta Regionale Toscana n. 687 del 3/06/2020 che approva il nuovo PDTA 

“Percorso di Cura e Riabilitazione alla Persona con Enterostomia e Urostomia”, con cui si è 

rimodulata l’applicazione del percorso assistenziale di cui alla delibera GRT 506/2008, attraverso la 

Rete Assistenziale, specificandone la struttura costituita da ambulatori dedicati all’assistenza dei 

cittadini portatori di stomia, tenendo conto della casistica e del contesto territoriale specifico; il 

nuovo PDTA  favorisce lo sviluppo di un sistema integrato ed omogeneo di assistenza, riabilitazione 

e rieducazione, che sia efficace, uniforme e liberamente accessibile sull’intera area territoriale della 

Toscana, nell’ambito di “percorsi assistenziali nelle reti di cura” in grado di dare risposte 

appropriate, eque e di qualità, con definizione della sequenza spaziale e temporale delle attività che 

devono essere svolte dai diversi professionisti nella continuità assistenziale coerente con i bisogni 

delle persone portatori di stomia. 

CONSIDERATO 

Che A.S.TOS collabora da anni con la Regione Toscana facilitando i percorsi terapeutici-

assistenziali presso i punti di ricovero ospedalieri e gli ambulatori dedicati per i pazienti stomizzati 

come evidenziato nella delibera GRT n 687 del 3/06/2020: Approvazione:"Percorso di cura e 

riabilitazione alla persona con enterostomia e urostomia" Linee di indirizzo della Regione Toscana 

nell’obiettivo di promuovere “la buona gestione della stomia” al fine del raggiungimento del pieno 

reinserimento della persona con stomia nella vita attiva, lavorativa e associativa. Collabora alla 

rimozione degli ostacoli. 

 

VALUTATI 

 

positivamente i risultati raggiunti soprattutto ai fini dell’impegno per la tutela e la salvaguardia dei 

diritti delle persone stomizzate aiutandole nel loro percorso; 

 

RITENUTO 

 



opportuno dare continuità alle azioni congiuntamente svolte e di rafforzare la collaborazione in atto, 

procedendo a definire ulteriori azioni congiunte tra la Regione Toscana e  A.S.TOS  

 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 - Finalità 

 

Il presente Accordo prevede la realizzazione di una serie di azioni finalizzate ad accrescere le 

conoscenze ed i bisogni dei pazienti stomizzati, agevolandoli nel percorso della riabilatazione e 

educazione alle buone abitudini della gestione della stomia. 

La Regione Toscana ed A.S.TOS si impegnano affinché l'integrazione tra le diverse politiche e 

servizi diventi prassi e cultura diffusa e permanente. 

 

Art. 2 - Oggetto 

 

La Regione Toscana e  A.S. TOS riconfermano una collaborazione per la realizzazione di un 

sistema integrato di azioni teso a realizzare le finalità e gli specifici interventi di cui agli articoli 1, 3 

e 4 del presente Accordo. 

 

Art. 3 - Ruolo 

 

La Regione Toscana con il presente Accordo riconosce il ruolo che A.S.TOS riveste nel territorio 

regionale come riferimento costante per dare alle persone con stomia le migliori condizioni di vita 

assicurando ad essi, con le iniziative necessarie, personale esperto, piena assistenza sanitaria e 

supporto psicologico, facilitare la soluzione dei problemi che possono insorgere nella buona gestione 

della stomia. 

 

Art. 4 - Sistema integrato di azioni e impegni 

 

Le parti convengono sulla opportunità di cooperare in materia di promozione per la tutela e la 

salvaguardia dei diritti delle persone con stomia. 



In particolare Regione Toscana e A.S. TOS si impegnano, congiuntamente e con la collaborazione 

delle Aziende Sanitarie della Toscana, a: 

- verificare la buona e completa attuazione del nuovo PDTA approvato con delibera della GRT. n. 

687del 3/06/2020: “Approvazione:"Percorso di cura e riabilitazione alla persona con enterostomia e 

urostomia" Linee di indirizzo della Regione Toscana, 

- aggiornare, impegnandosi per la massima diffusione, la carta di viaggio (travel card) 

personalizzata della persona con stomia, quale strumento atto a facilitare la mobilità e l’accesso 

veloce a servizi indispensabili per i bisogni della persona, compreso il Kit dei dispositivi medici per 

la sua autonomia ed igiene; 

- operare nella riabilitazione fisica, psichica e sociale delle persone con stomia o comunque affette 

da incontinenza; 

- svolgere ogni iniziativa per dare alle persone con stomia le migliori condizioni di vita assicurando 

ad essi la messa a disposizione di personale esperto, piena assistenza sanitaria e consulenza tesa a 

facilitare la soluzione dei problemi che investono rapporti con le istituzioni; 

- svolgere corretta e costante informazione e sensibilizzazione riguardante la complessità delle 

problematiche conseguenti ad una stomia presso le istituzioni regionali, provinciali, comunali, 

servizio sanitario nazionale e organi di informazione pubblici e privati. 

- mantenere e curare i rapporti con Istituzioni e Associazioni comunque interessati alle 

problematiche dell’Associazione. 

- in collaborazione con Enti, Istituzioni ed Associazioni disponibili promuovere iniziative 

riguardanti la formazione e l’aggiornamento degli operatori del settore a perseguire le citate finalità. 

- promuovere la campagna pilota dal titolo provvisorio: “Muoversi in libertà e sicurezza con la 

stomia si può” per l’accessibilità ai bagni idonei come quelli adibiti all’handicap anche alle persone 

con stomia presso Enti, Associazioni, Esercizi privati, Supermercati, ferrovie, Comuni ecc.. , 

affiggendo apposito logo e prevedendo la pubblicizzazione della campagna promozionale che mira 

al superamento delle barriere, dei disagi che ostacolano la vita attiva e la libertà di movimento delle 

persone con stomia; 

- collaborazione attiva alla conferenza annuale della governance della rete assistenziale delle 

persone con stomia con verifica degli indicatori relativi all’applicazione del PDTA approvato 

 

   Art. 5 - Monitoraggio e valutazione 

 

Al fine di garantire una puntuale programmazione e operatività congiunta degli interventi necessari 

all’attuazione degli impegni assunti e delle attività concordate con il presente Accordo, le parti 

firmatarie stabiliscono di istituire presso la Regione Toscana un apposito Tavolo Tecnico composto 

da un componente nominato dalla Direzione Sanità, Welfare e Coesione Sociale, un componente 



nominato dall’Associazione A.S.TOS e un componente nominato da ciascuna Azienda sanitaria 

coinvolta. 

Art. 6  -Trattamento dei dati personali 

 

Le parti si impegnano a osservare e far osservare la riservatezza su notizie, dati, fatti o circostanze 

di cui siano venuti a conoscenza durante la realizzazione delle attività prevista dal presente 

Accordo.  Le Parti, qualora le attività di cui all’art.1 comportino un trattamento di dati personali,  

tratteranno in via autonoma i dati personali oggetto dello scambio per trasmissione o condivisione, 

per le finalità connesse all’esecuzione del presente protocollo. Le parti, in relazione agli impieghi 

dei predetti dati nell’ambito della propria organizzazione, assumeranno, pertanto, la qualifica di 

Titolare autonomo del trattamento ai sensi dell’articolo 4, nr. 7) del GDPR, sia fra di loro che nei 

confronti dei soggetti cui i dati personali trattati sono riferiti. 

I dati personali oggetto del trattamento potrà riguardare: 

tipologia dei dati personali: complesso stomale; 

categorie degli interessati: persone con stomia, caregiver, operatori sanitari;  

tipologia del formato dei dati: testo, immagini. 

Il trattamento dei dati personali sarà inoltre improntato ai principi di correttezza, liceità e tutela dei 

diritti degli interessati, e sarà relativo ai dati strettamente necessari, non eccedenti e pertinenti alle 

finalità di cui all'art. 1.  

Le Parti si danno reciprocamente atto che le misure di sicurezza messe in atto al fine di garantire lo 

scambio sicuro dei dati sono adeguate al contesto del trattamento. Al contempo, le parti si 

impegnano a mettere in atto ulteriori misure qualora fossero da almeno una delle due parti ritenute 

insufficienti quelle in atto e ad applicare misure di sicurezza idonee e adeguate a proteggere i dati 

personali  trattati in esecuzione del presente accordo, contro i rischi di distruzione, perdita, anche 

accidentale, di accesso o modifica non autorizzata dei dati o di trattamento non consentito o non 

conforme alle finalità ivi indicate. 

 

Art. 7 – Durata 

 

Il presente Accordo di collaborazione, di durata triennale, entra in vigore alla data della sua 

sottoscrizione da parte degli enti firmatari; potrà essere rinnovato previa periodica verifica dello 

stato di attuazione delle attività oggetto dello stesso. 

 

  

 



 

 Per la Regione Toscana   

  

      Il legale Rappresentante     Il legale Rappresentante 

Assessore al Diritto alla Salute e Sanità                 Assessore Politiche sociali, edilizia  

        residenziale pubblica e cooperazione  

         internazionale  

        Simone Bezzini                          Serena Spinelli 

 

 

Per A.S.TOS        

Il Legale Rappresentante      

Monica Sgherri                                                                      

Presidente                         

                     

         

         

 

 

 

 

 

 


